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Presidenza del Vice Presidente VETTORI

I lavori hanno inizio alle ore 9.

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE

«Aggiornamento della normativa sull'insediamento e sull'attività dei pubblici
esercizi» (2684). approvato dalla Camera dei deputati
(Seguito della discussione e approvazione con modificazioni)

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione
del disegno di legge: «Aggiornamento della normativa sull'insediamento
e sull'attività dei pubblici esercizi», già approvato dalla Camera dei de~
putati.

Riprendiamo la discussione del disegno di legge in titolo, sospesa
nella seduta pomeridiana del 12 giugno.

ALIVERTI, relatore alla Commissione. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, nel corso della precedente seduta ho riferito circa i lavori del
comitato ristretto ed ho illustrato anche il contenuto degli emendamen~
ti al testo approvato dalla Camera dei deputati.

Alcuni di questi sono di carattere formale, altri di coordinamento,
in quanto non vi sono modifiche di carattere sostanziale. Ho cercato di
migliorare il testo da un punto di vista formale e linguistico e, in
qualche punto, di perfezionarlo anche da un punto di vista legislativo.

Non vi è quindi alcuna impostazione diversa da quella che è stata
data dalla Camera dei deputati ed è venuto meno un grosso nodo, quello
relativo agli orari per i locali di svago e divertimento, per il quale si era
anche sospeso l'esame del testo e sul quale ci si riprometteva di tornare
qualora fosse stato necessario. Infatti il Governo ha annunciato un
autonomo disegno di legge, sollevandomi dal compito di prevedere in
questa legge una normativa che comunque dovrà essere adottata in
quanto attualmente ne siamo privi. Possiamo pertanto approvare il testo
che è stato già sottoposto all'esame del comitato ristretto con le
modifiche proposte.

Nonostante perveniamo ad una normativa, che io spero definitiva,
per i pubblici esercizi, rimane ancora una questione sospesa: ancora
pochi giorni fa i titolari degli esercizi di svago e divertimento (night club,
discoteche) hanno reiterato la richiesta che anche per loro si dia corso
ad una normativa specifica, in quanto non possono rientrare nella legge
dei pubblici esercizi se non per la parte esigua che riguarda quelli che
coesistono con gli stessi locali. Tuttavia, avendo esigenze diverse, ed una
consistenza ormai maggiore di qualche anno fa, richiedono norme
autonome.

Ritengo che tale richiesta sia supportata dal fatto che sono state
rilasciate loro autorizzazioni sulla base di un articolo del testo unico
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delle leggi di Pubblica sicurezza che non è lo stesso che riguarda i
pubblici esercizi, cioè l'articolo 68; e suppongo pertanto che anche per
questi esercizi occorrerà in qualche misura provvedere con una norma
di carattere organico e generale.

Fatte queste premesse, signor Presidente, io credo che l'illustrazio~
ne degli emendamenti possa avvenire rapidamente; vorrei anzi rifrmi a
quanto precedentemente enunciato.

L'articolo 1 introduce una norma al secondo comma in forza della
quale si prevede che la legge si applica anche nel caso di distributori
automatici che operano in locali esclusivamente adibiti a tale attività.
Questo perchè la norma precedente non prevedeva una regolamentazio~
ne dei distributori automatici e si poteva supporre q}.1indi che gli stessi
non rientrassero nella regolamentazione degli esercizi pubblici. Con
questa precisazione abbiamo chiarito che, qualora si tratti di locali nei
quali si opera esclusivamente con distributori automatici, questi
rientrano nella regolamentazione e quindi occorre l'autorizzzione
prevista.

Sempre nell'articolo l, anzichè abrogare una serie di articoli della
legge n.524 del 1974 e quindi lasciare in vigore la legge stessa per
l'articolo 1 ~ che peraltro prevede l'abrogazione di alcuni articoli del
testo unico delle leggi di Pubblica sicurezza ~ si è preferita l'abrogazione

totale della legge n. 524, precisando nel con tempo quali articoli del
testo unico erano stati precedentemente abrogati.

Al quarto comma è stata introdotta la denominazione «disposizioni»
anzichè «norme»; per il resto non ci sono modifiche sostanziali
nell'articolo 1.

Per quanto riguarda l'articolo 2 si è ritenuto opportuno semplificar~
lo in quanto presentava qualche dubbio interpretativo. Innanzitutto si è
riportata la stessa norma prevista nella legge n. 426 del 1971
relativamente alle società: infatti l'obbligo di iscrizione al registro e
quindi anche dell'intestazione della relativa autorizzazione spetta al
titolare dell'impresa individuale o (si è precisato) al legale rappresen~
tante della società ovvero ad un suo delegato. Questo concetto non era
molto chiaro nel testo pervenuto dalla Camera dei deputati e si è
pertanto ritenuto opportuno apportare questa modifica.

Per quanto riguarda invece i requisiti per l'iscrizione al registro,
anche qui si è proceduto sulla strada del riordino in quanto le norme
stesse erano contenute in diversi commi ed ho ritenuto quindi
opportuno riassumerle in un unico comma, riportando quali debbano
essere i requisiti per accedere direttamente all'iscrizione all'albo
oppure per sostenere l'esame. Anche a questo proposito devo ritornare
ancora sul testo che è stato presentato con una precisazione che
riguarda il comma 4 sempre dell'articolo 2, laddove si dice che sono
ammessi all'esame previsto dal comma 3, lettera c), coloro che siano in
possesso (e questa è l'aggiunta) di titolo di studio universitario o di
istruzione secondaria superiore, nonchè ~ e qui si precisa ~ coloro che
abbiano prestato servizio almeno per due anni negli ultimi cinque anni.
In tal modo si sancisce il principio che coloro che sono in possesso di
diploma o di laurea non debbono frequentare eventuali corsi, nè
vengono loro richieste, come si poteva supporre, esperienze presso altre
aziende del settore.
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Anche per il rilascio delle autorizzazioni (nell'articolo 3) SI e
proceduto sulla strada di una maggiore puntualizzazione e specificazio-
ne. Tra l'altro io credo che le proposte presentate possano mettere in
evidenza che innanzi tutto si è voluto precisare la competenza del
sindaco per accertare che nel caso di modificazioni e ristrutturazioni vi
sia un'adeguata sorvegli abilità dei locali, con l'istituto della riserva, nel
caso venga preventivamente rilasciata l'autorizzazione, per una ulterio-
re verifica e quindi per la concessione definitiva qualora non siano
ottemperati tutti i requisiti previsti.

In sede di comitato ristretto si è discusso circa la durata
dell'autorizzazione, valutando se fosse opportuno mantenere il quin-
quennio previsto dalla Camera dei deputati. Tuttavia il testo unico delle
leggi di Pubblica sicurezza prevede che la durata delle autorizzazioni sia
di un anno e che sia rinnovabile mediante vidimazione annuale. Si è
pensato quindi di mantenere il testo approvato dalla Camera, preveden-
do che successivamente al quinquennio si provveda al rinnovo delle
autorizzazioni. Allo stesso modo, nel caso degli esercizi pubblici situati
nei centri storici, si è stabilito che annualmente il comune che ha
rilasciato le autorizzazioni possa rivedere le stesse (è stata riportata la
norma contenuta all'articolo 4 della legge n. 15 del 1987). Si è preferito
poi fare un elenco preciso di quegli esercizi che sono esenti dalla
cosiddetta «programmazione».

Una modifica è stata apportata là dove si parlava di fissazione da
parte delle regioni dei criteri per determinare il numero degli esercizi:
si è preferito indicare i parametri, che sono di ordine specifico e nume-
rico.

Non credo sia necessario illustrare le modifiche apportate all'arti-
colo 4.

Per quanto riguarda la tipologia degli esercizi, contenuta all'artico-
lo 5, si è voluto precisare, così come indicato anche dall'AGIS, che si
tratta non di lunapark bensì di complessi di attrazione dello spettacolo
viaggiante installati con carattere temporaneo nel corso di sagre o fiere,
per distinguerli dai primi che operano in pianta stabile in alcune grandi
città.

Circa le commissioni, il testo approvato dalla Camera faceva
riferimento a rappresentanze riconosciute per legge: mancando però
simili rappresentanze, una tale disposizione avrebbe rappresentato un
inutile equivoco. Ho proposto perciò il riferimento ad organizzazioni
maggiormente rappresentative a livello nazionale.

È stato infine rivisto tutto il criterio sanzionatorio: si è cercato di
intervenire con una certa graduazione ma sempre in direzione di una
depenalizzazione, cercando di prevedere una sanzione amministrativa
graduata alla gravità dell'azione.

Presidenza del Presidente FRANZA

(Segue ALIVERTI, relatore alla Commissione). Su tale norma
abbiamo ottenuto l'assenso preventivo della Commissione giustizia, per
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cui non credo possano sussistere dubbi. Inoltre è stata accolta la
prescrizione della 1a Commissione, che ci imponeva di prevedere,
laddove fosse necessario, il riferimento all'articolo 17 della legge n. 400
del 1988.

Ritenendo che queste siano le principali modifiche introdotte nel
disegno di legge, ne raccomando ai colleghi l'approvazione.

FOSCHI. Il lavoro compiuto dal relatore è davvero apprezzabile:
anche per questo motivo possiamo oggi giungere all'approvazione del
provvedimento.

Tuttavia, è stato espunto dal testo il riferimento agli orari delle
discoteche ~ oggetto di una particolare polemica nel paese ~ dato che il
Governo presenterà un apposito disegno di legge al riguardo. Siccome
però all'articolo 5, lettera c), si fa riferimento alle sale da ballo e ai
locali notturni, e poi all'articolo 8 si stabilisce che la competenza in
materia di orari è del sindaco, come può ritenersi ugualmente esclusa
dal provvedimento la situazione delle discoteche?

ALIVERTI, relatore alla Commissione. La questione che ha sollevato
il collega Foschi non è marginale ma sostanziale. Ho precisato all'inizio
che tutto il discorso sugli orari di attività era riferito sì ai pubblici
esercizi, ma proprio per il fatto che i pubblici esercizi operano anche in
questi locali che sono denominati «dì trattenimento e svago, sale da
ballo, da gioco, locali notturni, stabilimenti balneari» e simili, li si
voleva in qualche modo regolamentare in carenza di una norma
precisa. Infatti tutte le disposizioni adottate in un primo momento dal
Ministero dell'interno sono state sottoposte a censura da parte delle
regioni e quindi oggetto di ricorso al TAR con sentenze contraddittorie
che creavano disparità di trattamento nelle varie regioni d'Italia. Tutto
questo rivelava l'opportunità di una precisazione nel disegno di legge
che stiamo per approvare. È intervenuto poi il Governo, il quale ha
dichiarato ufficialmente (se ne è fatto portavoce il Sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio) che avrebbe messo in atto una sua autonoma
iniziativa per regolamentare gli orari di questi locali. Allora la norma
concernente l'orario di attività di cui all'articolo 8 non si riferisce ai
locali di svago, di intrattenimento, prima menzionati, ma ai pubblici
esercizi che operano in quei locali. Quindi se questi locali hanno orari
differenziati (come li avranno certamente), per quanto riguarda i
pubblici esercizi e la relativa distribuzione degli alcolici e superalcolici
vige l'orario fissato per i pubblici esercizi. Se un locale nottÙrno sarà
autorizzato a chiudere alle quattro del mattino il pubblico esercizio che
opera in esso e che distribuisce alcool e superalcolici chiuderà a
mezzanotte o all'una secondo l'orario fissato per questo tipo di locali.

La questione rientra quindi nella norma di carattere generale. Si
tratta di due licenze di cui fruiscono questi operatori: una licenza per il
pubblico esercizio che opera all'interno del locale sia esso distribuzione
di alcolici, sia esso ristorante, e l'altra licenza che riguarda più in
generale il locale notturno (j la sala da gioco.

PRESIDENTE. Poichè nessun altro domanda di parlare, dichiaro
chiusa la discussione generale.
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Passiamo all'esame e alla votazione degli articoli. Do lettura degli
articoli da 1 a 8:

Art. 1.

(Ambito di applicazione della legge
e abrogazioni espresse)

1. La presente legge si applica alle attività di somministrazione al
pubblico di alimenti e di bevande. Per somministrazione si intende la
vendita per il consumo sul posto e comprende tutti i casi in cui gli
acquirenti consumano i prodotti nei locali dell'esercizio o in un'area
aperta al pubblico all'uopo attrezzati.

2. La presente legge non si applica alle attività di somministrazione
di alimenti e di bevande svolte a cura delle amministrazioni interessate
in scuole, ospedali, convivenze religiose, militari, delle forze di polizia e
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, nonchè a quelle svolte nei
mezzi di trasporto pubblico.

3. Sono abrogati gli articoli 2,3,4,5,6, 7 e 8 della legge 14 ottobre
1974, n. 524, nonchè l'articolo 6 della legge Il giugno 1971, n. 426.

4. Le norme della presente legge si applicano nelle regioni a statuto
speciale in quanto compatibili con le norme dei rispettivi statuti.

5. Restano ferme le disposizioni della legge 5 dicembre 1985,
n.730, nonchè l'articolo 5, sesto comma, della legge 8 agosto 1985,
n.443.

Art. 2.

(Iscrizione nel registro
degli esercenti il commercio)

1. L'esercizio delle attività di cui all'articolo 1, comma 1, è
subordinato alla iscrizione nel registro degli esercenti il commercio di
cui all'articòlo 1 della legge Il giugno 1971, n.426, e successive
integrazioni, e al rilascio dell'autorizzazione da parte del sindaco.

2. Per ottenere l'iscrizione nel registro degli esercenti il commercio
di cui all'articolo 1 della legge 11 giugno 1971, n. 426, e successive
integrazioni, il titolare di impresa individuale o illegale rappresentante
di società presenta domanda alla camera di commercio, industria,
artigianato e agricoltura rispettivamente della provincia di residenza e
di quella nella quale la società ha la sede legale. Le camere di
commercio, industria, artigianato e agricoltura comunicano, entro un
anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, alle autorità
provinciali di pubblica sicurezza, gli estremi delle iscrizioni nel registro
di cui al comma 1 per l'esercizio delle attività di cui all'articolo 1,
comma 1, e successivamente, ogni sei mesi, gli estremi delle nuove
iscrizioni e delle cancellazioni dal medesimo registro.

3. L'iscrizione nel registro di cui al comma 1, per l'esercizio delle
attività di somministrazione al pubblico di alimenti e di bevande, è
subordinata al possesso dei seguenti requisiti:
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a) maggiore età, ad eccezione del minore emancipato autorizzato
a norma di legge all'esercizio di attività commerciale;

b) aver assolto agli obblighi scolastici riferiti al periodo di
frequenza del richiedente;

c) aver frequentato con esito positivo un corso professionale
istituito o riconosciuto dalla regione o dalle province autonome di
Trento e di Bolzano, avente ad oggetto l'attività di somministrazione di
alimenti e di bevande, ovvero aver superato presso un'apposita
commissione costituita presso la camera di commercio, industria,
artigianato e agricoltura un esame di idoneità all'esercizio dell'attività di
somministrazione di alimenti e di bevande.

4. Sono ammessi all'esame previsto al comma 3, lettera c), coloro
che hanno prestato servizio per almeno due anni negli ultimi cinque
anni presso imprese esercenti attività di somministrazione di alimenti e
di bevande, in qualità di dipendenti qualificati addetti alla somministra~
zione, alla produzione o all'amministrazione o, se trattasi di coniuge,
parente o affine entro il terzo grado dell'imprenditore, in qualità di coa~
diutore.

5. Salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione, e fermo quanto
disposto dal comma 6, non possono essere iscritti nel registro di cui al
comma 1 e, se iscritti, debbono essere cancellati, coloro:

a) che sono stati dichiarati falliti;
b) che hanno riportato una condanna per delitto non colposo a

pena restrittiva della libertà personale superiore a tre anni;
c) che hanno riportato condanna, per reati contro la moralità

pubblica e il buon costume o contro l'igiene e la sanità pubblica,
compresi i delitti di cui al libro secondo, titolo VI, capo II, del codice
penale ovvero per delitti commessi in stato di ubriachezza o in stato di
intossicazione da stupefacenti, nonchè per reati concernenti la
prevenzione dell'alcoolismo, le sostanze stupefacenti o psicotrope, il
gioco d'azzardo, le scommesse clandestine e la turbativa di competizio~
ni sportive, o per infrazioni alle norme sul gioco del lotto;

d) che hanno riportato due o più condanne nel quinquennio
precedente per delitti di frode nella preparazione o nel commercio degli
alimenti, compresi i delitti di cui al libro secondo, titolo VIII, capo II,
del codice penale;

e) che siano sottoposti ad una misura di prevenzione di cui
all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o nei cui confronti
sia stata applicata una delle misure previste dalla legge 31 maggio 1965,
n.575, e successive modificazioni ed integrazioni, ovvero siano
sottoposti a misure di sicurezza o siano dichiarati delinquenti abituali;

f) che hanno riportato condanna per delitti contro la personalità
dello Stato o contro l'ordine pubblico, ovvero per delitti contro le
persone commessi con violenza, o per furto, rapina, estorsione,
sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione.

6. Nelle ipotesi di cui alle lettere b), c), d) ed f) del comma 5 il
divieto di iscrizione nel registro di cui al comma 1 ha la durata di cinque
anni a decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata o si sia in
qualsiasi altro modo estinta ovvero, qualora sia stata concessa la
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sospensione condizionale della pena, dal giorno del passaggio in
giudicato della sentenza.

7. Il Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato
stabilisce, con proprio decreto, le condizioni alle quali i diplomi
universitari, quelli rilasciati da istituti di istruzione secondaria di
secondo grado e gli altri diplomi sono validi ai fini dell'ammissione
all'esame di idoneità all'esercizio dell'attività di somministrazione di
alimenti e di bevande. Coloro che hanno frequentato, con esito positivo,
una scuola alberghiera o altra scuola a specifico indirizzo professionale
hanno diritto all'iscrizione nel registro di cui al comma 1.

Art. 3.

(Rilascio delle autorizzazioni)

1. L'apertura ed il trasferimento di esercizio di somministrazione al
pubblico di alimenti e di bevande, comprese quelle alcooliche di
qualsiasi gradazione, sono soggetti ad autorizzazione, rilasciata dal
sindaco del comune nel cui territorio è ubicato l'esercizio, sentito il
parere della commissione competente di cui all'articolo 6, con
l'osservanza dei criteri di cui al comma 3 del presente articolo ed a
condizione che il richiedente sia iscritto nel registro di cui all'articolo 2.
Ai fini del rilascio dell'autorizzazione il sindaco accerta la conformità
del locale ai criteri stabiliti con decreto del Ministro dell'interno.

2. L'autorizzazione ha validità fino al 31 dicembre del quinto anno
successivo a quello del rilascio, è automaticamente rinnovata se non vi
sono motivi ostativi e vale esclusivamente per i locali in essa indicati,
fermo restando l'obbligo del pagamento della tassa di concessione, ove
previsto, alla fine di ogni anno.

3. Le regioni, sentite le organizzazioni di categoria maggiormente
rappresentative a livello regionale, fissano periodicamente, sulla base
delle diretti ve emanate dal Ministro dell'industria, del commercio e
dell'artigianato, sentite le organizzazioni nazionali di categoria maggior~
mente rappresentative, criteri atti a determinare il numero delle
autorizzazioni rilasciabili nelle aree interessate in relazione alla
tipologia dell'esercizio ed in relazione alla domanda di somministrazio~
ne valutata in connessione al livello del reddito della popolazione
residente e fluttuante, ai flussi turistici e alle abitudini di consumo extra~
domestiche.

.

4. Il comune, in conformità ai criteri di cui al comma 3, sentita la
commissione competente di cui all'articolo 6, stabilisce, eventualmente
anche per singole zone del territorio comunale, le condizioni per il
rilascio delle autorizzazioni.

5. I criteri numerici di cui al comma 3 non si applicano per il
rilascio delle autorizzazioni concernenti l'attività degli esercizi per la
somministrazione di alimenti e di bevande a domicilio del consumatore
e, limitatamente alle prestazioni rese agli alloggiati, in quelli annessi ad
alberghi, pensioni, locande o ai complessi ricettivi.

6. I criteri numerici di cui al comma 3 non si applicano per il
rilascio delle autorizzazioni per gli esercizi di somministrazione di
alimenti e di bevande posti nelle aree di servizio delle autostrade e
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nell'interno di stazioni ferroviarie, aeroportuali e marittime, nonchè per
gli esercizi di somministrazione di alimenti e di bevande di cui
all'articolo 5, comma 1, lettera c), rispetto ai quali l'attività congiunta di
trattenimento e svago è prevalente.

7. Non sono soggetti alle disposizioni del comma 3 le mense
aziendali e gli spacci annessi ai circoli cooperativi e degli enti a
carattere nazionale le cui finalità assistenziali sono riconosciute dal
Ministero dell'interno, nonchè gli spacci per la vendita diretta,
stagionale, da parte dei produttori coltivatori diretti.

8. L'attività commerciale autorizzata deve essere esercitata nel
rispetto delle vigenti norme, prescrizioni e autorizzazioni di carattere
edilizio, urbanistico ed igienico~sanitario, nonchè di quelle sulla
destinazione d'uso dei locali e degli edifici, fatta salva l'irrogazione delle
sanzioni relative alle norme e prescrizioni violate.

Art.4.

(Revoca dell'autorizzazione)

1. L'autorizzazione di cui all'articolo 3 è revocata qualora il titolare
di impresa individuale o la società titolare dell'autorizzazione stessa,
salvo proroga in caso di comprovata necessità:

a) non attivi l'esercizio entro sei mesi dalla data di rilascio della
stessa;

b) sospenda per un periodo superiore a dodici mesi l'attività del~
l'esercizio.

2. L'autorizzazione di cui all'articolo 3 è altresì revocata qualora il
titolare di impresa individuale od il rappresentante legale della società
titolare dell'autorizzazione stessa non sia più iscritto nel registro di cui
all'articolo 2.

3. Alle autorizzazioni di cui all'articolo 3 non si applica l'articolo 99
del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773.

Art. 5.

(Tipologia degli esercizi)

1. Anche ai fini della determinazione del numero delle autorizzazio~
ni rilasciabili in ciascun comune e zona, i pubblici esercizi di cui alla
presente legge sono distinti in:

a) esercizi di ristorazione, per la somministrazione di pasti e di
bevande, comprese quelle aventi un contenuto alcoolico superiore al 21
per cento del volume, e di latte (ristoranti, trattorie, tavole calde,
pizzerie, birrerie ed esercizi similari);

b) esercizi per la somministrazione di bevande, comprese quelle
alcooliche di qualsiasi gradazione, nonchè di latte, di dolciumi,
compresi i generi di pasticceria e gelateria, e di prodotti di gastronomia
(bar, caffè, gelaterie, pasticcerie ed esercizi similari);
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c) esercizi di cui alle lettere a) e b), in cui la somministrazione di
alimenti e bevande viene effettuata congiuntamente ad attività di
trattenimento e svago, in sale da ballo, sale da gioco, locali notturni,
stabilimenti balneari ed esercizi similari;

d) esercizi di cui alla lettera b), nei quali è esclusa la
somministrazione di bevande alcooliche di qualsiasi gradazione.

2. La somministrazione di bevande aventi un contenuto alcoolico
superiore al 21 per cento del volume non è consentita negli esercizi
operanti nell'ambito di impianti sportivi, fiere, luna~park e simili luoghi
di convegno, nonchè nel corso di manifestazioni sportive o musicali
all'aperto. Il sindaco, con propria ordinanza, sentita la commissione
competente di cui all'articolo 6, può te'mporaneamente ed eccezional~
mente estendere tale divieto alle bevande con contenuto alcoolico
inferiore al 21 per cento del volume.

3. Il Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato, di
concerto con il Ministro dell'interno, con proprio decreto, sentite le
organizzazioni nazionali di categoria nonchè le associazioni dei
consumatori e degli utenti riconosciute per legge, può modificare le
tipologie di esercizi di cui al presente articolo, in relazione alla
funzionalità e produttività del servizio da rendere ai consumatori.

4. Gli esercizi di cui al presente articolo hanno facoltà di vendere
per asporto le bevande, nonchè, per quanto riguarda gli esercizi di cui
alla lettera a) del comma 1, i pasti che somministrano e, per quanto
riguarda gli esercizi di cui alla lettera b) del medesimo comma 1, i
prodotti di gastronomia e i dolciumi, compresi i generi di gelateria e di
pasticceria. In ogni caso l'attività di vendita è sottoposta alle stesse
norme osservate negli esercizi di vendita al minuto.

S. Negli esercizi di cui al presente articolo il latte può essere
venduto per asporto a condizione che il titolare sia munito dell'autoriz~
zazione alla vendita prescritta dalla legge 3 maggio 1989, n. 169, e
vengano osservate le norme della legge stessa.

6. È consentito il rilascio, per un medesimo locale, di più licenze
corrispondenti ai tipi di esercizio di cui al comma 1, fatti salvi i divieti di
legge. Da tale locale gli esercizi possono essere trasferiti anche
separatamente, previa l'autorizzazione di cui all'articolo 3.

Art.6.

(Commissioni)

1. Nei comuni con popolazione superiore a diecimila abitanti è
istituita una commissione composta:

a) dal sindaco, o suo delegato, che la presiede;
b) da un funzionario delegato dal questore;
c) dal direttore dell'ufficio provinciale dell'industria, del com~

mercio e dell'artigianato, o da un funzionario dallo stesso delegato;
d) da due rappresentanti designati dalle organizzazioni del

commercio, del turismo e dei servizi maggiormente rappresentative a
livello provinciale;

e) da un rappresentante designato dall'azienda di promozione
turistica, ove esista;
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f) da tre esperti del settore della somministrazione di alimenti e
di bevande, designati dalle organizzazioni nazionali di categoria
maggiormente rappresentative;

g) da un rappresentante designato dalle organizzazioni sindacali
dei lavoratori del settore;

h) da un rappresentante designato dalle associazioni dei consu~
matori e degli utenti riconosciute per legge.

2. La commissione di cui al comma 1 è nominata dal consiglio
comunale entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge.

3. Per i comuni con popolazione inferiore a diecimila abitanti è
istituita un'unica commissione per ciascuna provincia, composta:

a) dal presidente della giunta provinciale, o da un suo delegato,
ovvero per la regione della Valle d'Aosta dal presidente della giunta
regionale, o da un suo delegato, che la presiede;

b) dal sindaco del comune di volta in volta interessato, o suo de~
legato;

c) da un funzionario delegato dal prefetto;
d) da un funzionario delegato dal questore;
e) dal direttore dell'ufficio provinciale dell'industria, del com~

mercio e dell'artigianato, o da un funzionario dallo stesso delegato;
f) da due rappresentanti designati dalle organizzazioni del

commercio, del turismo e dei servizi maggiormente rappresentative a
livello provinciale;

g) da tre esperti del settore della somministrazione di alimenti e
di bevande designati dalle organizzazioni nazionali di categoria
maggiormente rappresentative;

h) da un rappresentante designato dalle aziende di promozione
turistica della provincia;

i) da un rappresentante designato dalle organizzazioni sindacali
dei lavoratori del settore maggiormente rappresentative a livello provin~
ciale;

l) da un rappresentante designato dalle associazioni dei consu~
matori e degli utenti riconosciute per legge.

4. La commissione di cui al comma 3 è nominata dal presidente
della giunta provinciale ovvero, per la regione Valle d'Aosta, dal
presidente della giunta regionale, entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

5. Le commissioni di cui ai commi 1 e 3 durano in carica quattro
anni. Nei sei mesi antecedenti la scadenza il sindaco, per la
commissione di cui al comma 1, ed il presidente della giunta
provinciale, ovvero per la regione Valle d'Aosta, il presidente della
giunta regionale, per la commissione di cui al comma 3, richiedono le
necessarie designazioni; qualora queste non siano pervenute alla data di
scadenza, il sindaco ed il presidente della giunta provinciale, ovvero per
la regione Valle d'Aosta, il presidente della giunta regionale, provvedo~
no autonomamente alle nomine.

6. Il parere della commissione di cui al comma 3, richiesto
dall'articolo 3, comma 1, ai fini del rilascio dell'autorizzazione, si
intende favorevole qualora siano trascorsi quarantacinque giorni dalla
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richiesta di parere da parte del sindaco, senza che la Commissione si sia
espressa in merito.

Art.7.

(Subingresso)

1. Il trasferimento della gestione e della titolarità di un esercizio di
somministrazione di alimenti e di bevande per atto tra vivi o a causa di
morte comporta il rilascio dell'autorizzazione all'avente causa, sempre
che sia provato l'effettivo trapasso dell'esercizio e il subentrante sia
regolarmente iscritto nel registro di cui all'articolo 2.

Art.8.

(Orario di attività)

1. Il sindaco, sentite le associazioni di categoria maggiormente
rappresentative e l'azienda di promozione turistica nonchè le associa~
zioni dei consumatori e degli utenti riconosciute per legge, determina
l'orario minimo e massimo di attività, che può essere differenziato
nell'ambito dello stesso comune in ragione delle diverse esigenze e
caratteristiche delle zone considerate.

2. È consentito all'esercente di posticipare l'apertura e anticiparè la
chiusura dell'esercizio fino ad un massimo di un'ora rispetto all'orario
minimo stabilito e di effettuare una chiusura intermedia dell'esercizio
fino al limite massimo di due ore consecutive.

3. Gli operatori hanno l'obbligo di comunicare preventivamente al
comune, e al pubblico con l'esposizione di apposito cartello, l'orario
adottato.

4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 non si applicano agli
esercizi di cui ai commi 5, 6 e 7 dell'articolo 3.

5. Il sindaco, al fine di assicurare all'utenza, specie nei mesi estivi,
idonei livelli di servizio, predispone, sentite le organizzazioni di
categoria interessate nonchè le associazioni dei consumatori e degli
utenti riconosciute per legge, programmi di apertura per turno degli
esercizi di cui alla presente legge. I turni devono essere portati a
conoscenza del pubblico mediante l'apposizione di un cartello ben
visibile con almeno un anticipo di venti giorni.

Il relatore ha presentato alcuni emendamenti, tendenti a sostituire i
predetti articoli con i seguenti, di cui do lettura e che metto in vota~
zione:

Art. 1.

(Ambito di applicazione della legge
e abrogazioni espresse)

1. La presente legge si applica alle attività di somministrazione al
pubblico di alimenti e di bevande. Per somministrazione si intende la
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vendita per il consumo sul posto, che comprende tutti i casi in cui gli
acquirenti consumano i prodotti nei locali dell'esercizio o in una
superficie aperta al pubblico, all'uopo attrezzati.

2. La presente legge si applica altresì alla somministrazione al
pubblico di alimenti e bevande effettuata con distributori automatici in
locali esclusivamente adibiti a tale attività.

3. Sono abrogati la legge 14 ottobre 1974, n. 524, e l'articolo 6 della
legge 11 giugno 1971, n. 426. Restano abrogati gli articoli 89, 90, 91, 95,
96, 97, 98 e 103, terzo e quarto comma, del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773,
nonchè le disposizioni contenute nei decreti legislativi del Capo
provvisorio dello Stato 28 giugno 1946, n.78, e 10 luglio 1947, n. 705,
ratificati con legge 22 aprile 1953, n. 342, e le disposizioni di cui alla
legge 8 luglio 1949, n. 478.

4. Le disposizioni della presente legge si applicano nelle Regioni a
statuto speciale in quanto compatibili con le norme dei rispettivi
statuti.

5. Restano ferme le disposizioni della legge 5 dicembre 1985,
n.730, nonchè l'articolo 5, sesto comma, della legge 8 agosto 1985,
n.443.

È approvato.

Art.2.

(Iscrizione nel registro degli esercenti il commercio)

1. L'esercizio delle attività di cui all'articolo 1, comma 1, è
subordinato alla iscrizione del titolare dell'impresa individuale o del
legale rappresentante della società, ovvero di un suo delegato, nel
registro degli esercenti il commercio di cui all'articolo 1 della legge Il
giugno 1971, n. 426, e successive modificazioni e integrazioni, e al
rilascio dell'autorizzazione di cui all'articolo 3, comma 1, della presente
legge.

2. L'iscrizione nel registro di cui al comma 1 è subordinata al
possesso dei seguenti requisiti:

a) maggiore età, ad eccezione del minore emancipato autorizzato
a norma di legge all'esercizio di attività commerciale;

b) aver assolto agli obblighi scolastici riferiti al periodo di
frequenza del richiedente;

c) aver frequentato con esito positivo corsi professionali istituiti o
riconosciuti dalle Regioni o dalle Province autonome di Trento e di
Bolzano, aventi a oggetto l'attività di somministrazione di alimenti e di
bevande, o corsi di una scuola alberghiera o di altra scuola a specifico
indirizzo professionale, ovvero aver superato, dinanzi a una apposita
commissione costituita presso la camera di commercio, industria,
artigianato e agricoltura, un esame di idoneità all'esercizio dell'attività
di somministrazione di alimenti e di bevande.

3. Sono ammessi all'esame previsto al comma 2, lettera c), coloro
che sono in possesso di titolo di studio universitario o di istruzione
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secondaria superiore nonchè coloro che hanno prestato servizio, per
almeno due anni negli ultimi cinque anni, presso imprese esercenti
attività di somministrazione di alimenti e di bevande, in qualità di
dipendenti qualificati addetti alla somministrazione, alla produzione o
all'amministrazione o, se trattasi di coniuge, parente o affine entro il
terzo grado dell'imprenditore, in qualità di coadiutore.

4. Salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione, e fermo quanto
disposto dal comma 5, non possono essere iscritti nel registro di cui al
comma 1 e, se iscritti, debbono essere cancellati 'colovo:

a) che sono stati dichiarati falliti;
b) che hanno riportato una condanna per delitto non colposo a

pena restrittiva della libertà personale superiore a tre anni;
c) che hanno riportato una condanna per reati contro la moralità

pubblica e il buon costume o contro l'igiene e la sanità pubblica,
compresi i delitti di cui al libro secondo, titolo VI, capo II, del codice
penale; per d~litti commessi in stato di ubriachezza o in stato di
intossicazione da stupefacenti; per reati concernenti la prevenzione
dell'alcolismo, le sostanze stupefacenti o psicotrope, il gioco d'azzardo,
le scommesse clandestine e la turbativa di competizioni sportive; per
infrazioni alle norme sul gioco del lotto;

d) che hanno riportato due o più condanne nel quinquennio
precedente per delitti di frode nella prepar~zione o nel commercio degli
alimenti, compresi i delitti di cui al libro secondo, titolo VIII, capo II,
del codice penale;

e) che sono sottoposti a una delle misure di prevenzione di cui
all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, e successive
modificazioni, o nei cui confronti è stata applicata una delle misure
previste dalla legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni
ed integrazioni, ovvero sono sottoposti a misure di sicurezza o sono
dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza;

f) che hanno riportato condanna per delitti contro la personalità
dello Stato o contro l'ordine pubblico, ovvero per delitti contro la
persona commessi con violenza, o per furto, rapina, estorsione,
sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione.

5. Nelle ipotesi di cui al comma 4, lettere b), c), d) ed f), il divieto
di iscrizione nel registro di cui al comma 1 ha la durata di cinque anni a
decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata o si sia in qualsiasi
altro modo estinta ovvero, qualora sia stata concessa la sospensione
condizionale della pena, dal giorno del passaggio in giudicato della sen~
tenza.

È approvato.

Art. 3.

(Rilascio delle autorizzazioni)

1. L'apertura e il trasferimento di sede qegli esercizi di somministra~
zione al pubblico di alimenti e di bevande, comprese quelle alcoliche di
qualsiasi gradazione, sono soggetti ad autorizzazione, rilasciata dal
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sindaco del comune nel cui territorio è ubicato l'esercizio, sentito il
parere della commissione" competente ai sensi dell'articolo 6, con
l'osservanza dei criteri e parametri di cui al comma 4 del presente
articolo e a condizione che il richiedente sia iscritto nel registro di cui
all'articolo 2. Ai fini del rilascio dell'autorizzazione il sindaco accerta la
conformità del locale ai criteri stabiliti con decreto del Ministro
dell'interno, ovvero si riserva di verificarne la sussistenza quando ciò
non sia possibile in via preventiva. Il sindaco, inoltre, accerta l'adeguata
sorvegliabilità dei locali oggetto di concessione edilizia per amplia-
mento.

2. L'autorizzazione ha validità fino al 31 dicembre del quinto anno
successivo a quello del rilascio, è automaticamente rinnovata se non vi
sono motivi ostativi e si riferisce esclusivamente ai locali in essa
indicati.

3. Ai fini dell'osservanza del disposto di cui all'articolo 4 del
decreto-legge 9 dicembre 1986, n. 832, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 febbraio 1987, n. 15, i comuni possono assoggettare a
vidimazione annuale le autorizzazioni relative agli esercizi di sommini~
strazione al pubblico di alimenti e bevande ubicati in aree a particolare
interesse storico e artistico.

4. Sulla base delle direttive proposte dal Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato ~ dopo aver sentito le organizzazioni
nazionali di categoria maggiormente rappresentative ~ e deliberate ai
sensi dell'articolo 2, comma 3, lettera d), della legge 23 agosto 1988,
n. 400, le Regioni ~ sentite le organizzazioni di categoria maggiormente
rappresentative, a livello regionale ~ fissano periodicamente criteri e

parametri atti a determinare il numero delle autorizzazioni rilasciabili
nelle aree interessate. I criteri e i parametri sono fissati in relazione alla
tipologia degli esercizi tenuto conto anche del reddito della popolazione
residente e di quella fluttuante, dei flussi turistici e delle abitudini di
consumo extradomestico.

5. Il comune, in conformità ai criteri e ai parametri di cui al comma
4, sentita la commissione competente ai sensi dell'articolo 6, stabilisce,
eventualmente anche per singole zone del territorio comunale, le
condizioni per il rilascio delle autorizzazioni.

6. I limiti numerici determinati ai sensi del comma 4 non si
applicano per il rilascio delle autorizzazioni concernenti la sommini-
strazione di alimenti e di bevande:

a) al domicilio del consumatore;
b) negli esercizi annessi ad alberghi, pensioni, locande o ad altri

complessi ricettivi, limitatamente alle prestazioni rese agli alloggiati;
c) negli esercizi posti nelle aree di servizio delle autostrade e

nell'interno di stazioni ferroviarie, aeroportuali e marittime;
d) negli esercizi di cui all'articolo 5, comma 1, lettera c), nei quali

sia prevalente l'attività congiunta di trattenimento e svago;
e) nelle mense aziendali e negli spacci annessi ai circoli

cooperativi e degli enti a carattere nazionale le cui finalità assistenziali
sono riconosciute dal Ministero dell'interno;

f) esercitata in via diretta a favore dei propri dipendenti da
amministrazioni, enti o imprese pubbliche;
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g) in scuole; in ospedali; in comunità religiose; in stabilimenti
militari, delle forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco;

h) nei mezzi di trasporto pubblico.

7. Le attività di somministrazione di alimenti e di bevande devono
essere esercitate nel rispetto delle vigenti norme, prescrizioni e
autorizzazioni in materia edilizia, urbanistica e igienico~sanitaria,
nonchè di quelle sulla destinazione d'uso dei locali e degli edifici, fatta
salva l'irrogazione delle sanzioni relative alle norme e prescrizioni
violate.

È approvato.

Art.4.

(Revoca dell' autorizzazione)

1. L'autorizzazione di cui all'articolo 3 è revocata:

a) qualora il titolare dell'autorizzazione medesima, salvo proroga
in caso di comprovata necessità, non attivi l'esercizio entro centottanta
giorni dalla data del rilascio ovvero ne sospenda l'attività per un periodo
superiore a dodici mesi;

b) qualora il titolare dell'autorizzazione non sia più iscritto nel
registro di cui all'articolo 2;

c) qualora venga meno la rispondenza dello stato dei locali ai
criteri stabiliti dal Ministro dell'interno ai sensi dell'articolo 3, com~
ma 1.

2. Alle autorizzazioni di cui all'articolo 3 non si applica l'articolo 99
del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773.

È approvato.

Art. S.

(Tipologia degli esercizi)

1. Anche ai fini della determinazione del numero delle autorizzazio~
ni rilasciabili in ciascun comune e zona, i pubblici esercizi di cui alla
presente legge sono distinti in:

a) esercizi di ristorazione, per la somministrazione di pasti e di
bevande, comprese quelle aventi un contenuto alcolico superiore al 21
per cento del volume, e di latte (ristoranti, trattorie, tavole calde,
pizzerie, birrerie ed esercizi similari);

b) esercizi per la somministrazione di bevande, comprese quelle
alcoliche di qualsiasi gradazione, nonchè di latte, di dolciumi, compresi
i generi di pasticceria e gelateria, e di prodotti di gastronomia (bar,
caffè, gelaterie, pasticcerie ed esercizi similari);

c) esercIzi di cui alle lettere a) e b), in cui la somministrazione di
alimenti e di bevande viene effettuata congiuntamente ad attività di
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trattenimento e svago, in sale da ballo, sale da gioco, locali notturni,
stabilimenti balneari ed esercizi similari;

d) esercizi di cui alla lettera b), nei quali è esclusa la
somministrazione di bevande alcoliche di qualsiasi gradazione.

2. La somministrazione di bevande aventi un contenuto alcolico
superiore al 21 per cento del volume non è consentita negli esercizi
operanti nell'ambito di impianti sportivi, fiere, complessi di attrazione
dello spettacolo viaggiante installati con carattere temporaneo nel corso
di sagre o fiere, e simili luoghi di convegno, nonchè nel corso di
manifestazioni sportive o musicali all'aperto. Il sindaco, con propria
ordinanza, sentita la commissione competente ai sensi dell'articolo 6,
può temporaneamente ed eccezionalmente estendere tale divieto alle
bevande con contenuto alcolico inferiore al 21 per cento del volume.

3. Il Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato, di
concerto con il Ministro dell'interno, con proprio decreto, adottato ai
sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n.400,
sentite le organizzazioni nazionali di categoria nonchè le associazioni
dei consumatori e degli utenti maggiormente rappresentative a livello
nazionale, può modificare le tipologie degli esercizi di cui al comma 1,
in relazione alla funzionalità e produttività del servizio da rendere ai
consumatori.

4. Gli esercizi di cui al presente articolo hanno facoltà di vendere
per asporto le bevande nonchè, per quanto riguarda gli esercizi di cui al
comma 1, lettera a), i pasti che somministrano e, per quanto riguarda gli
esercizi di cui al medesimo comma 1, lettera b), i prodotti di
gastronomia e i dolciumi, compresi i generi di gelateria e di pasticceria.
In ogni caso l'attività di vendita è sottoposta alle stesse norme osservate
negli esercizi di vendita al minuto.

5. Negli esercizi di cui al presente articolo il latte può essere
venduto per asporto a condizione che il titolare sia munito dell'autoriz~
zazione alla vendita prescritta dalla legge 3 maggio 1989, n. 169, e
vengano osservate le norme della medesima.

6. È consentito il rilasdo, per un medesimo locale, di più
autorizzazioni corrispondenti ai tipi di esercizio di cui al comma 1, fatti
salvi i divieti di legge. Gli esercizi possono essere trasferiti da tale locale
ad altra sede anche separatamente, previa la specifica autorizzazione di
cui all'articolo 3.

È approvato.

Art.6.

(Commissioni)

1. Nei comuni con popolazione superiore a diecimila abitanti è
istituita una commissione composta:

a) dal sindaco, o da un suo delegato, che la presiede;
b) da un funzionario delegato dal questore;
c) dal direttore dell'ufficio provinciale dell'industria, del com~

mercio e dell'artigianato o da un funzionario dallo stesso delegato;
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d) da due rappresentanti designati dalle organizzazioni del
commercio, del turismo e dei servizi maggiormente rappresentative a
livello provinciale;

e) da un rappresentante designato dall'azienda di promozione
turistica, ove esista;

f) da tre esperti nel settore della somministrazione di alimenti e di
bevande, designati dalle organizzazioni nazionali di categoria maggior~
mente rappresentative;

g) da un rappresentante designato dalle organizzazioni sindacali
dei lavoratori del settore maggiormente rappresentative a livello provin~
ciale;

h) da un rappresentante designato dalle associazioni dei consu~
matori e degli utenti maggiormente rappresentative a livello nazionale.

2. La commissione di cui al comma 1 è nominata dal consiglio
comunale entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

3. Per i comuni con popolazione non superiore a diecimila abitanti
è istituita un'unica commissione per ciascuna provincia, composta:

a) dal presidente della giunta provinciale o da un suo delegato
ovvero, per la regione Valle d'Aosta, dal presidente della giunta
regionale o da un suo delegato, che la presiede;

b) dal sindaco del comune di volta in volta interessato o da un suo
delegato;

c) da un funzionario delegato dal prefetto;
d) da un funzionario delegato dal questore;
e) dal direttore dell'ufficio provinciale dell'industria,' del com~

mercio e dell'artigianato o da un funzionario dallo stesso delegato;
f) da due rappresentanti designati dalle organizzazioni del

commercio, del turismo e dei servizi maggiormente rappresentative a
livello provinciale;

g) da tre esperti nel settore della somministrazione di alimenti e
di bevande designati dalle organizzazioni nazionali di categoria
maggiormente rappresentative;

h) da un rappresentante designato dalle aziende di promozione
turistica della provincia;

i) da un rappresentante designato dalle organizzazioni sindacali
dei lavoratori del settore maggiormente rappresentative a livello provin~
ciale;

l) da un rappresentante designato dalle associazioni dei consuma~
tori e degli utenti maggiormente rappresentative a livello nazionale.

4. La commissione di cui al comma 3 è nominata dal presidente
della giunta provinciale ovvero, per la regione Valle d'Aosta, dal
presidente della giunta regionale, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

5. Le commissioni di cui ai commi 1 e 3 durano in carica quattro
anni. Nei sei mesi antecedenti la scadenza, il sindaco per la
commissione di cui al comma 1 e il presidente della giunta provinciale
ovvero, per la regione Valle d'Aosta, il presidente della giunta regionale,
per la commissione di cui al comma 3, richiedono le prescritte
designazioni; qualora queste non siano pervenute alla data di scadenza,
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il sindaco e il presidente della giunta provinciale ovvero, per la regione
Valle d'Aosta, il presidente della giunta regionale, procedono comun~
que alla nomina delle commissioni.

6. Il parere della commissione di cui al comma 3 del presente
articolo, previsto dall'articolo 3, comma 1, ai fini del rilascio
dell'autorizzazione, si intende favorevole qualora siano trascorsi
quarantacinque giorni dalla richiesta di parere da parte del sindaco,
senza che la commissione medesima si sia espressa in merito.

È approvato.

Art. 7.

(Subingresso)

1. Il trasferimento della gestione o della titolarità di un esercizio di
somministrazione al pubblico di alimenti e di bevande per atto tra vivi o
a causa di morte comporta la cessione all'avente causa dell'autorizzazio~
ne di, cui all'articolo 3, sempre che sia provato l'effettivo trasferimento
dell'attività e il subentrante sia regolarmente iscritto nel registro di cui
all'articolo 2.

È approvato.

Art.8.

(Orario di attività)

1. Il sindaco, sentite le associazioni di categoria maggiormente
rappresentative e l'azienda di promozione turistica nonchè le associa~
zioni dei consumatori e degli utenti maggiormente rappresentative a
livello nazionale, determina l'orario minimo e massimo di attività, che
può essere differenziato nell'ambito dello stesso comune in ragione
delle diverse esigenze e caratteristiche delle zone considerate.

2. È consentito all'esercente di posticipare l'apertura e anticipare la
chiusura dell'esercizio fino a un massimo di un'ora rispetto all'orario
minimo stabilito e di effettuare una chiusura intermedia dell'esercizio
fino al limite massimo di due ore consecutive.

3. Gli esercenti hanno l'obbligo di comunicare preventivamente al
comune l'orario adottato e di renderlo noto al pubblico con l'esposizio~
ne di apposito cartello, ben visibile.

4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 non si applicano agli
esercizi di cui all'articolo 3, comma 6.

5. Il sindaco, al fine di assicurare all'utenza, specie nei mesi estivi,
idonei livelli di servizio, predispone, sentite le organizzazioni di
categoria interessate nonchè le associazioni dei consumatori e degli
utenti maggiormente rappresentative a livello nazionale, programmi di
apertura per turno degli esercizi di cui alla presente legge. Gli esercenti
devono rendere noti i turni al pubblico mediante l'esposizione, con
anticipo di almeno venti giorni, di un apposito cartello ben visibile.

È approvato.



Senato della Repubblica ~ 20 ~ X Legislatura

lOa COMMISSIONE 1290 RESOCONTOSTEN. (4 luglio 1991)

Do lettura dell'articolo 9 nel testo approvato dalla Camera dei
deputati, al quale non sono stati presentati emendamenti:

Art.9.

(Tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica)

1. Per i fini di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, il
sindaco comunica al prefetto, entro dieci giorni dal rilascio, gli estremi
delle autorizzazioni di cui all'articolo 3.

2. Ai medesimi fini di cui al comma 1, gli ufficiali e agenti di
pubblica sicurezza effettuano i controlli e le autorità di pubblica
sicurezza adottano i provvedimenti previsti dalle leggi vigenti.

3. La sospensione del titolo autorizzatorio prevista dall'articolo 100
del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, non può avere durata superiore a
quindici giorni; è fatta salva la facoltà di disporre la sospensione per una
durata maggiore, quando sia necessario per particolari esigenze di
ordine e sicurezza pubblica specificamente motivate.

È approvato.

Passiamo ora all'esame degli articoli 10, Il e 12.
Ne do lettura:

Art. 10.

(Sanzioni)

1. Chiunque esercita l'attività di somministrazione al pubblico di
alimenti e di bevande senza l'autorizzazione di cui all'articolo 3, ovvero
quando la stessa sia stata revocata o sospesa, è punito con l'arresto fino
a sei mesi o con l'ammenda da lire duecentomila a lire dieci milioni,
salvo che il fatto costituisca più grave reato.

2. Salvo quanto previsto al comma 1, chiunque viola le altre
disposizioni della presente legge è punito con la sanzione amministrati~
va del pagamento di una somma da lire duecentomila a lire dieci
milioni irrogata dall'ufficio provinciale dell'industria, del commercio e
dell'artigianato, che trasmette copia del verbale di accertamento della
violazione al sindaco del comune nel cui territorio è ubicato l'eser~
cizio.

3. In caso di particolare gravità il sindaco può disporre la chiusura
dell'esercizio per un periodo non superiore a venti giorni.

4. Il mancato rispetto dei turni stabiliti dal comune nei periodi
estivi è sanzionato con la chiusura dell'esercizio fino a due mesi.

5. Il sindaco ordina la chiusura dell'esercizio qualora il suo titolare
non risulti iscritto nel registro di cui all'articolo 2 o ne sia stato
cancellato, ovvero non sia in possesso dell'autorizzazione di cui
all'articolo 3.
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Art. 11.

(Disposizioni transitorie)

1. Coloro che, alla data di entrata in vigore della presente legge
sono in possesso delle autorizzazioni previste dalla legge 14 ottobre
1974, n. 524, e successive modificazioni, e dall'articolo 32 del decreto
del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 4 agosto
1988, n. 375, hanno diritto ad ottenere le corrispondenti autorizzazioni
previste dalla presente legge, secondo le modalità del regolamento di
cui all'articolo 12.

2. Sono fatti salvi i diritti acquisiti di coloro che risultano
regolarmente iscritti al registro degli esercenti il commercio di cui
all'articolo 1 della legge Il giugno 1971, n. 426, alla data di entrata in
vigore della presente legge.

Art. 12.

(Regolamento di esecuzio,ne)

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge
è emanato il relativo regolamento di esecuzione, da approvarsi con
decreto dei Ministri dell'industria, del commercio e dell'artigianato e
dell'interno, sentiti il Ministro della sanità e le organizzazioni nazionali
del commercio e del turismo.

2. Il regolamento può prevedere, per le infrazioni alle sue norme,
sanzioni amministrative da lire duecentomila a lire otto milioni irrogate
dall'ufficio provinciale dell'industria, del commercio e dell'artigianato
e, nei casi più gravi, la sospensione dell'autorizzazione per una durata
non superiore a quindici giorni, disposta dal sindaco.

Il relatore ha presentato alcuni emendamenti tendenti a sostituire i
predetti articoli con i seguenti di cui do lettura e che metto in vota~
zione:

Art. 10.

(Sanzioni)

1. A chiunque eserciti l'atti vita di somministrazione al pubblico di
alimenti e di bevande senza l'autorizzazione di cui all'articolo 3, oppure
quando questa sia stata revocata o sospesa, si applica una sanzione
amministrativa pecuniaria da lire due milioni a lire venti milioni
nonchè la chiusura dell'e~sercizio, disposta dal sindaco.

2. Salvo quanto previsto dal comma 1, a chiunque violi le altre
disposizioni della presente legge si applica una sanzione amministrativa
pecuniaria da lire duecentomila a lire dieci milioni.

3. Per i casi di particolare gravità delle infrazioni di cui ai com mi 1
e 2 nonchè alla seconda e alle successive applicazioni delle relative
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sanzioni, l'autorità che ha rilasciato l'autorizzazione di cui all'articolo 3
ne dispone la sospensione per un periodo non superiore a trenta
giorni.

4. L'ufficio provinciale dell'industria, del commercio e dell'artigia~
nato riceve il rapporto di cui all'articolo 17 della legge 24 novembre
1981, n. 689, e applica le sanzioni amministrative pecuniarie di cui ai
commi 1 e 2 del presente articolo; inoltre trasmette alle autorità
competenti le informazioni necessarie per l'applicazione della sanzione
di cui al comma 3.

5. Per il mancato rispetto dei turni stabiliti ai sensi dell'articolo 8,
comma 5, il sindaco dispone la sospensione dell'autorizzazione di cui
all'articolo 3 per un periodo non inferiore a dieci giorni e non superiore
a venti giorni, che ha inizio dal termine del turno non osservato.

È approvato.

Art. 11.

(Disposizioni transitorie)

1. A coloro che, alla data di entrata in vigore d~lla presente legge,
sono in possesso delle autorizzazioni previste dalla legge 14 ottobre
1974, n.524, e successive modificazioni, e dall'articolo 32 del decreto
del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 4 agosto
1988, n. 375, ovvero di altro titolo per l'esercizio delle attività
disciplinate dalla presente legge, sono rilasciate d'ufficio le corrispon~
denti autorizzazioni previste dalla medesima.

2. Sono fatti salvi i diritti acquisiti da coloro che, alla data di entrata
in vigore della presente legge, risultano regolarmente iscritti al registro
degli esercenti il commercio di cui all'articolo 1 della legge Il giugno
1971, n. 426.

È approvato.

Art. 12.

(Regolamento di esecuzione)

1. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge è emanato il relativo regolamento di esecuzione da
adottarsi, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, con decreto dei Ministri dell'industria, del commercio e
dell'artigianato e dell'interno, di concerto con il Ministro della sanità,
sentite le organizzazioni nazionali del commercio, d<;:lturismo e dei
servizi.

2. Il regolamento può prevedere, per le infrazioni alle norme in
esso contenute, sanzioni amministrative pecuniarie da lire duecentomi~
la a lire otto milioni applicate dall'ufficio provinciale dell'industria, del
commercio e dell'artigianato e, nei casi più gravi, la sospensione
dell'autorizzazione di cui all'articolo 3 della presente legge, disposta dal
sindaco per una durata non superiore a quindici giorni.

È approvato.
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L'esame degli articoli e così esaurito.

Passiamo alla votazione finale.

BAIARDI. Signor Presidente, anche noi siamo dell'avviso che il
testo finale che viene sottoposto alla nostra approvazione, comprensivo
degli emendamenti che sono stati concordati con il relatore nel
comitato ristretto, rappresenta un ulteriore perfezionamento dell'im~
pianto normativa che era stato licenziato dalla Camera dei deputati.

A nostro avviso, tuttavia, questo provvedimento necessita ancora di
essere perfezionato, nel senso che una legislazione che dovrebbe essere
strettamente di carattere commerciale si intreccia ancora con le norme
di pubblica sicurezza. Ciò non toglie che noi consideriamo positivo,
utile e necessario che il provvedimento venga approvato nel più breve
tempo possibile e definitivamente anche da parte dell'altro ramo del
Parlamento per dotare di questo utile strumento i pubblici esercizi.

Per questi motivi annuncio il nostro voto favorevole.

FOSCHI. Il Gruppo della Democrazia cristiana è soddisfatto del
lavoro compiuto e, come avevo accennato prima, è grato al senatore
Aliverti che ha curato, come è suo costume, in maniera seria ed
impegnata questo provvedimento che ha incontrato delle fasi non
c~rtamente facili quando si accavallavano problemi che l'altro ramo del
Parlamento ci cha trasmesso senza avere risolto. Mi riferisco in
particolare al nodo, poi sciolto, degli orari dei locali di svago, discote~
che.

Si tratta di un provvedimento che abbiamo in esame dall'inizio del
mese di marzo di quest'anno e chi ha frequentato convegni e congressi
delle categorie interessate sa benissimo quale sia l'attesa per la legge
che stiamo varando.

Esprimiamo quindi soddisfazione, anche se vi è stata una lunga
attesa, e ribadiamo il nostro voto favorevole.

PRESIDENTE. Anche io, a nome del Gruppo socialista, desidero
manifestare innanzitutto il mio apprezzamento per il lavoro svolto dal
senatore Aliverti e la totale adesione al testo che stiamo per ap~
provare.

Esprimo pertanto voto favorevole.
Poichè nessun altro domanda di parlare, metto ai voti il disegno di

legge nel suo complesso, nel testo emendato.

È approvato.

I lavori termino alle ore 10.

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI
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